
IL CATALOGUS LIBRORUM DI FRANCISCUS * 

Frandscus Hemsterhuis moriva a L'Aia il 7 luglio 1790 lasciando al suo 
amico François van der Hoop, tesoriere generale di Amsterdam, l'intera 
biblioteca di famiglia. Il testamento - redatto il 29 marzo 1790 t - assegnava 
a van der Hoop pieni poteri sulla ricca raccolta libraria, non avendo He:m~;te:r­
huis eredi diretti z. V an der Hoop cedette una parte della 
manoscritti di Tiberius Hemsterhuis 3 padre del filosofo, alla .uuJH'-'""''" 

versitaria di Leida 4, mentre la gran parte dei volumi veniva venduta con 
un'asta pubblica tenutasi a L'Aia tra il 4 e il 9 aprile del 1791. 
i librai J. van Cleef e B. Scheurleer compilarono un catalogo 
biblioteca hemsterhuisiana, che costituisce una fonte importante 
alcune letture e quindi ai probabili interessi di Hemsterhuis s. 

Franciscus Hemsterhuis era nato a Franeker, una piccola cittadina della 
Frisia, il 27 dicembre 1721 ed era figlio del celebre ellenista 6, 

* Desidero ringraziare i responsabili della Sezione Manoscritti della Biblioteca Universi­
taria di Miinster [UBM] e della Biblioteca Universitaria di Leida [UBL] per avermi offerto la 
possibilità di consultare e citare i manoscritti di Franciscus Hemsterhuis. Un ringraziamento 
particolare va al Prof. Michael John Petry che ha sin dall'inizio seguito e incoraggiato i miei 
studi su Hemsterhuis. 

1 Archivo di Stato de L'Aia, testamento di F. Hemsterhuis redatto dal notaio J. F. Sar­
dijn, inv. n. 3361. 

2 Per la ricostruzione delle vicende della biblioteca hemsterhuisiana si veda in particola­
re J. VAN SLUIS D. J. VAN DER MEER, Het geslacht Hemstcrhuis, «Genealogysk Jierboek» (1991), 
pp. 30-44, soprattutto pp. 42-44. 

3 Per una lista completa dei manoscritti di Tiberius Hemsterhuis conservati presso la 
Biblioteca Universitaria di Leida, cfr. UBL, Manuscripta Tiberi Hemsterhuisii darum Testamento [ ... ] 
F. van der Hoop, vol. XXIV, 1790. 

4 Cfr. UBL, Bibl. Arch., L. n. 8 (Legatum Hemsterhuisii 1790): Catalogus ex Bibliotheca 
Hemsterhuisiana; al catalogo è allegata anche copia della lettera che testimonia la cessione, avve­
nuta tra il 27 e il 30 aprile 1791, della raccolta di Hemsterhuis alla Biblioteca Universitaria di 
Lei da. 

5 Pars Bib/iothecae Hemsterhusianae sive catalogus librorum, [ ... ] Quos collegit & reliquit [ ... ] Fran­
ciscus Hemsterhuis [ ... ] per J van Cleef et B. Scheurleer, Den Haag 1791 (d'ora in avanti citato come 
Catalogus librorum). 

6 Su Tiberius Hemsterhuis (1685-1766), cfr. la voce biografica in Nieuw Nederlandsch Bio­
graphisch Woordenboek, uitg. P. C. Molhuysen- P.J. Blok, vol. I, Leiden 1911, pp. 1067-1071. 
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<v11uaLv1.'- della Schola Hemsterhusiana 8 e curatore dell'Onomasticum 

qualche HHH<',HL•a 

suoi studi 11
• 

ambiente familiare, 
del filosofo 12• 

1740 la 

sette anni 

la UUU'-"•HA 

matematica, astronomia e ottica 13• In 
cui orientamento scientifico era all'epoca 
msegnavano 
broek 16 e 

7 Cfr. G. GERRETZEN, Scbola Hemsterbusiana. De der Griek.scbe studiiitJ aan de Neder· 
/andscbe universiteiten in de acbttiende eeuw van Perizonius tot en met Valckenaer, 1940. 

8 JuLu PoLLUCIS Onomasticum Graece et Latine [ ... ] Eìiitionem curavernnt septem 
/ibris l H Leder/imus [ ... ] posi cum T. Amstelodami 1706. 

9 Sulla di F. Hemsterhuis si veda J 
Leiden 1827; cfr. anche J. VAN SLUJS-

30-40. 
laarlem 1925, pp. 23-29; J 

PETRY, Frans Hemsterbuis. Waamerning en Baarn 1990, p. 14. 
11 Cfr. F. HEMSTERHUIS, Lettre sur une pierre in Oeuvres par l .. 

Hildesheim-New Y ork 1972 (rist. anast. dell'ed. Leeuwarden pp. 3 11; 
Lettre sur la scu!pture, in Oeuvres, ci t., pp. 13-48; su queste due opere si veda E. MATASSI, l /emster· 
huis. Istanza critica e .filosofia della storia, 1983, pp. 17-53, che insiste sul nesso tra la 
aw.li.J'""l"' e l'inclinazione teorico-estetica in Hemsterhuis. 

12 Cfr. H. MoENKEMEYER, Boston 
11 Sul dibattito scientifico presso l'Università di 17th 

and 18th 1973. 
14 Su 's 

1972. 's Gravesande Hemsterhuis Do:sse<je\'a 
p. 40, n. 270. 

15 Di Petrus v an Hemsterhuis due testi: 
p. 41, nn. 273-274; su van Musscbenbrock, cfr. C. DE PATER, Petrns van M~;rsscl7enl,roe.k, 

1979. 
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amicizia con Petrus Camper, con il quale si dedicò allo studio dell'ottica 16, 

Nell'ambito di questi interessi è inoltre da collocare l'apprendistato di Hem­
sterhuis presso Johan Lulofs, con il quale collaborò nella sperimentazione della 
rifrazione della luce su lenti concave e menischi per l'approfondimento dello 
studio dell'occhio composto degli insetti n. 

Non avendo ottenuto nel 1755 la cattedra di filosofia a lasciata 
vacante da Petrus Camper, Hemsterhuis rinunciò alla carriera accademica 
entrò in servizio presso la segreteria del Consiglio di Stato a L'Aia, rimanendo­
vi con varie cariche sino al 1780. 

È proprio durante questo periodo che Hemsterhuis cominciò a redigere 
dei brevi testi in lingua francese destinati a una ristretta cerchia di amici e 
inizialmente pubblicati privatamente 1s, anonimi o sotto gli pseudonimi di 
'Socrate' o 'Diocle'. Curiosamente, questi lavori scritti da un olandese lin­
gua francese non furono apprezzati né nella madrepatria né in Francia, ma in 
Germania, benché Hemsterhuis conoscesse appena il tedesco 19. diffusione 
degli scritti e la stessa fortuna del pensiero di Hemsterhuis 
della Germania del tempo si devono fondamentalmente ad 
von Schmettau, poi principessa von Gallitzin. Amica di probabil­
mente già prima del 1775 zo, la Gallitzin favorì i rapporti culturali tra il circo­
lo romantico di Mìinster 21 e Hemsterhuis, introducendolo a 

16 Secondo M. J. Petry (Hemsterhuis on Mathematics and Optics, in The Light rf Nature. EsstlJS 
in the History and Philosophy rf Science presented to A. C Crombie, ed. by J. D. North - J. J. Roche, 
Dordrecht 1985, p. 217), Hemsterhuis aveva probabilmente incoraggiato l'amico a scri­
vere la sua Disserta/io optica de visu, Leiden 1746. 

17 Cfr. M. J. PETRY, Hemsterhuis on Mathematics and Optics, pp. 215- 218. 
18 A pubblicare le prime due opere di Hemsterhuis, la Lettre sur une pierre antique e la 

Lettre sur la scuipturc, fu il banchiere di Amsterdam Theodore de Smeth. 
19 Tra i più importanti scritti filosofici di Hemsterhuis vanno ricordati: Lettre sur l'homme 

et ses rapport, Paris ['s Gravenhage] 1772; Sophyle ou de la Philosophie, Paris ['s-Gravenhage] 1778; 
Aristée ou de la Divinité, Paris ('s Gravenhage] 1779; Alexis ou dc l'age d'or, Riga 1787; Simon ou des 
facuJtés dc l'ame (1779), in Oeuvrcs phiiosophiques de M F Hemsterhuis, par H. J. Jansen, vol. II, Paris 
1792, pp. 187-277; in queste opere i due 'modelli' diversi assunti da Hemsterhuis: quello new­
toniano (oggettivo) e quello socratico (soggettivo) si rivelano, in tra loro complementa-
ri. 

2° Fu probabilmente nel 1774 che Hemsterhuis incontrò la del Gallit-
zin, nominato ambasciatore a L'Aia, ma la loro amicizia si intensificò tra il 1779 e il 1790 
quando la principessa si trasferl a Miinster. 

21 Cfr. P. BRACHIN, Le cercle de Miinster ( 1779-1806) et ia penséc rr:ligieusc de F L. Stolberg, 
Lyon-Paris 1952; W. H. BRUFORD, Fiirstin Galiitzin und Goethc.Das Sclbstvervollkommungsideal und seine 
Grenze, Koln-Opladen 1957; S. SuDHOF, Von der Aujk.iarung ZP Romantik. Dic Geschichte des Krr:ises 
von Miinster, Berlin 1973; Goethe und der Krr:is von Miinstcr, hrsg. von E. Trunz- W. Loos, Miinster 
1971. 
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der 22 e Goethe 23. A testimonianza di questa lunga am1c1z1a con la nobil­
donna tedesca, sarebbe rimasto alla morte di Hemsterhuis un copioso Nachla}J, 
comprendente centinaia di lettere che per quindici anni (1775-1790) egli ave­
va inviato alla Gallitzin. Tale Gallitzin-Nachla}J è di fondamentale importanza 
in quanto consente di ricostruire dettagliatamente la di 
Hemsterhuis e inoltre di chiarire meglio alcune c'"'''"'u''-"''-- presen·u 
opere a stampa. Il Nachla}J inoltre, con i numerosi testi 
senti sotto forma epistolare, rappresenta uno strumento 
conoscenza più ampia e articolata dell'attività di Hemsterhuis 24. 

Questi brevi dati biografici consentono di tracciare un 
generico, della formazione culturale e degli interessi del ~"''"'"'~'-' VH""·''-~''"'· 
Catalogus della biblioteca privata di Hemsterhuis, pur --~"'"u"'v 
za non certo esaustiva delle letture e delle 'fonti' della sua 
a completare in parte questo quadro. 

Dall'analisi della biblioteca di Hemsterhuis- cosl come 
gus librorum del 1791 - risulta che questa si è andata ,__v,•cn•""''''"'v 
duplice. Da un lato, infatti, essa incorpora un cospicuo numero 
e di opere di carattere antiquario provenienti dalla biblioteca 
l'altro, essa si configura come una vera e propria biblioteca 
aggiornata, nella quale prevalgono interessi di carattere "'-''"'w'u,._v, 

tanti opere di astronomia, di ottica e di matematica. 
del resto, non dal padre solo una 
ma una vera e 
probabile anche in seguito abbia 
alcuni lessici greci e latini. 
volumi più preziosi. Catalogus librorum si rPcn<:tr<>r'r. 

Matthias nella terza 1697 

22 Com'è noto fu poi per merito di Jacobi e di Herder se alcune delle 
huìs furono tradotte in tedesco: F. HEMSTERHUIS, Alexis odcr von dcm goldcmm 
von F. H. Jacobi, Riga 1787; J. G. HERDER, Brief iibcr das Verlangcn von Herm He!i7StcrtJuis. «Teut­
sche Merkur» (1781), pp. 97-122. 

23 Hemsterhuis incontrò Goethe nel 1785 a Weimar; su ciò cfr. Hcmsterbuis 
Reise 1785, in Goethe und der Krois vrm MiitJStcr, 166-175; E. 
Weimar 17 8 5 und die klauresche Hemstcrhuis Kroniek» XXII 
significativa è la testimonianza di Goethe in cfr. Gaetbes Lebcn vrm 
dokumentarische Chronik, hrsg. von R. vol. II, 489-92. 

24 Per una descrizione contenuti del Nachlafi, cfr. IJ()tl 

Miinster, cit., pp. 442-444. 
25 M. MARTIN!, Lexicon philologicum praccipue etymoJogicum et sacrum [., .] tcrtia .. ] 

emendatior, et auctoris vita auctior. Acccdit ejusdem Martinii Cadmus Graeco-Phoenix [ .. 
glossarium !sidori emendatum cura J G. Graçvii, Trajectì ad Rhenum 1697-98, 2 tt.: 
rum, p. 24, n. 426. 
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rum di Thimaeus Sophista, del quale Hemsterhuis possedeva ben due edizio­
ni 26. Inoltre, nel catalogo figurano numerosi della lingua ebraica 27, 

diversi commentari, in particolare commentari al Nuovo Testamento zs, e 
opere sulla storia belga 29. 

Significativa è la f>H··" .... ''"'" 

zioni degli Opera omnia di Platone 30 e 
solo uno tra i tanti 'autori' e commentatori neoplatonici 
biblioteca hemsterhuisiana. una certa consistenza si infatti nel Catalo-
gus la presenza di testi della tradizione neoplatonica; risulta cosi 
huis leggeva Platone anche attraverso Porfirio 32, Giamblico 33 
attraverso i commentari di Proclo 34. 

Pur non mancando Catalogus librorum di Aristotele 35 e sua 
'scuola', come quelle di Teofrasto36 (l'Historia plantarum e i Characteres)3? e 

26 TrMAEI SoPHISTAE Lexicon vocum Platonicarum [ ... ]. Ex codice manuscr. [ ... ] nunc primum 
edidit, atque animadversionibus illustravi! D. Ruhnkenius, Lugduni Batavorum 1754. Di tale opera, 
Hemsterhuis possedeva anche l'edizione del 1789: cfr. Catalogus librorum, p. 145, nn. 1529-1530. 

27 lvi, pp. 23-24, nn. 409 e sgg. 
28 lvi, pp. 1-4, nn. 1-77; pp. 28-32, nn. 1-92; pp. 74-81, nn. 1-152. 
29 lvi, pp. 12-19, nn. 211-336; pp. 46-52, nn. 349-472; pp. 111-114, nn. 789-851. 
30 PLATONIS Opera omnia quae exstant. Ficino interprete [ ... ], argumentis perpetuis et con1mentariis 

quibusdam cjiusdem Marsi/io Ficini, iisque nunc multo emendatius quam antchac cditis, [ ... ] opus explanatum est 
[ ... ] Vita Platonis a Diogene Laertio [ ... ] dcscripta: itcm [ ... ] Timaei Locri opusculum [ ... ] huic editioni 
accesserunt, Francofurti 1602: cfr. Catalogus Jibrorum, p. 6, n. 99, in cui si che l'edizione 
contiene: « quelques notes en Margina de feu M. le Prof. Hemsterhuis >>. 

31 PLDTINI Operum philosophicorum omnium libri LIV, in sex enneades distribuiti. Ex antiquiss. 
codicum fide nunc primum Graece editi, cum Latina Marsi/io Ficini interpr~~tatione et commenta/ione [ ... J, Basi­
!eae 1580: cfr. Catalogus librorum, p. 7, n. 109. 

32 PoRPHYRII Dc antro nympharum [ ... ] Graeca [ ... ] mrsionem C et animadmr-
sioncs suas adjecit R. M vart Goens [ ... ] Praemissa est disserta/io Homerica ad Porphyrium, Trajecti ad 
Rhenum 1765: cfr. Cataiogus iibrorum, p. 35, n. 145. 

33 IAMBLICHI De vita Pythagorae, et protr~~pticae orationes ad philosophiam Jib. II [ ... ] nunc [ ... ] 
Graece et Latine primum editi cun1 [ ... ] castigationibus et notis [ ... ], Franekerae 1598: cfr. Catalogus 
librorum, p. 35, n. 148. 

34 PLATONIS Opera omnia, cum commentariis Procli in Timaeum et Politica [ ... ], Basileae 1534: 
cfr. Catalogus librorum, p. 6, n. 98. 

35 ARISTOTELIS Omnem fogicam, rhetoricam et poeticam discipiinam continens tomi VI[ ... ], Vene­
tiis 1551-53: cfr. Cataiogus librorum, p. 83, n. 206. 

36 ARISTOTELIS Opera quae ex>tant. Addita [ ... ] quaedam Theophrasti Alexandri [ ... ] In tomi 
cuiusq.; fine adiecta varians locorum scriptura [ ... ] emendationes quoque non paucae [ ... ] opera et studio Fride­
rici Sylburgii, Francofurti 1587: cfr. Catafogus librorum, p. 34, nn. 133-134. 

37 THEOPHRASTI De Historia plantarum libri decem, Graece et Latine. In quibus textum Graecum 
variis kctionibus [ ... ] Latinam Gazae mrsionem nova intrcpretationc ad marginem: totum opus [ ... ]commenta­
riis [ ... ] illustravit Joannes Bodaeus a Stapcl [ ... ] Accesscrunt Julii Caesaris Scaligeri [ ... ] animadmrsiones: et 
Roberti Costantini annotationes, Amstelodami 1644: cfr. Catalogus librorum, p. 8, n. 137; Io., Charactms 
ethici, Graece et Latine[ ... ] cum notis ac emendationibus Jsaaci Casuaboni et aliorum. Accedunt jacobi Duporti 
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editae. Graeca cum wtustissimis mss. co/lata recensuit et notas 
1 712: cfr. Catalogus p. 84, n. 213. 

Librorum pars : cfr. 
n. 120. 

39 IoANNIS GRAMMATICI Posteriora resofutoria 
p. 6, n. JOANNJS l'H!LOPO!·H 

nunc in luce m editi: .. J cum de Paschate: 
Austriae 1630: cfr. p. 36, n. 15 7. 

40 ARISTOTELIS De animalium libri Venctiis 1526: 
cfr. librorum, p. 6, n. 1 O 1. 

41 Sul ' di Hemstcrhuis cfr. l!elJJsterhuis p!atomc1en 
siède», VII (1975), pp. 129-146; In., Piatonisme et dans 

1/emsterhuis et «Archi ves 
603. 

42 Colllmetltarii di 
43 Cfr. 

nn. 852-906. 
44 

lUS!CffiC 

beschreibendes Vecyichnis 
ster, cit., pp. 176-186. 

45 Cfr. N. Z. J. La Coliection 1/emsterhuis au Cabine/ 
1952; In., Hemsterhuis «Duitse 
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Catalogus Jibrorum, in cui si registrano tra l'altro ben quattro edizioni diverse del 
De sublimitate dello pseudo-Longino 46, testo che come è noto ebbe una note­
vole fortuna nel corso del XVIII secolo, esercitando un ruolo non secondario 
nella definizione di alcuni concetti chiave dell'estetica tedesca - come ad 
esempio quello del riconoscimento dell'attività produttiva della 
fantasia - concetti sui quali aveva lavorato lo stesso Hemsterhuis 47. 

La parte più cospicua della biblioteca è, tuttavia, una 
considerevole raccolta di opere scientifiche, in particolare astronomia, 
ottica e di matematica. L'analisi di questa sezione del Catalogus si 
grande interesse per risalire alle letture e dunque alle probabili fonti 
scritti scientifici di Hemsterhuis - di matematica e di ottica - 1-JUILJuJ"lLd 

recentemente 48. Attraverso un approfondito studio di talune 
del filosofo olandese è stato possibile in questi ultimi anni 
sua produzione scientifica. È comunque da rilevare che se 
ti, anche basandosi sul materiale inedito, hanno in parte 
tenze e gli studi di Hemsterhuis intorno all'ottica 49 e 
resta ancora da chiarire adeguatamente il suo livello di conoscenza 
della scienza astronomica. 

Non è, dunque, un caso se nel Catalogus Jibrorum si un numero 

46 DIONYSII LoNGINI Dc sublimitate commentarius, ceteraque quae reperiri potuere [ ... J J Tolfius 
[ ... ] emendavi!, et F. Robortelli, F. Porti, G. de Petra, J Langbaenii et T. Fabri notis integris suas subjecit, 
novamque versionem suam Latinam, et Ga11icam Boilavii, cum ejusdem, ac Dacierii, suisquc notis Gallicis addidit, 
Trajecti ad Rhenum 1694: cfr. Catalogus librorum, 64, n. 732; In., Dc sublimitate commentarius, quem 
nova versione donavit, perpetuis notis illustravi!, et [. . emendavi! [ ... ] Z. Pearce [. . Editio tertia. Accessi! 
F. Porti [ ... ] commentarius integer nunc primum editus, Amstelaedami 1733: Catalogus librorum, 
p. 118, n. 925; In., De sublimitate. Ex editione tertia Z. Pearce [ ... ], 1751: cfr. 
Catalogus librorum, p. 118, n. 926; In., De sublimitate ex recensione Pearcii. Animadversiones inte:rhretum 
excerpsit, suas et noonm versionem adjecit S. F. N Morus, 1769: cfr. Catalogus librorum, p. 118, 
n. 927. 

47 Cfr. K HAMMACHER, Unmittelbarkeit und Kritik bei Hemsterhuis, Munchen 1971, pp. 125-
133. 

48 H lavoro De la divisibilité à l'injini è stato pubblicato in Goethe und der Kreis von Munster, 
cit., pp. 186-189; la traduzione olandese di questo testo si trova in M. J. PETRY, Frans Hemsterhuis, 
cit., pp. 61-65. La Lettre sur I'Optique à Diotime (il ms. è conservato lo Staatsarchiv di Mun-
ster, Nachla}l Buchholtz, n. 1177) è stata pubblicata solo in olandese in M. J. 
Frans Hemsterhuis, cit., pp. 69-75. 

49 Cfr. W. Loos, Der Briefoechsel des PhiJosophen Hemsterhuis, XXXIX 
pp. 119-127; In., Hemsterhuis Briefe an Amalia von Gallitzin in denjahren 1786-1790, «Duitse Kro­
niek», 22 (1979) pp. 112-133. 

so Cfr. M. J. PETRY, Mathematics and the geometrica/ method, in Frans Hemsterhuis 
cura di M. F. Fresco, L. Geeraedts, K. Munster (Atti in corso di "'"'u!Y<<J, 
utilizzando anche il catalogo di vendita della biblioteca di Hemsterhuis, si sottolinea rilevanza 
che i testi matematici greci e quelli sul calcolo infinitesimale ebbero sulla formazione matemati­
ca di Hemsterhuis. 

40 
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cospicuo di 
no, solo citare le significative, la 
bus di Niccolò Copernico s1; 

Mysterium cosmographicum di 
coelestis 

DULLVIJI;-, Sa 

stesso autore figurano 
mia, riguardanti la natura e il 

Significativa si la f.'H.-~'-'·'""" 
Catalogus segnala, 

53 T BRAHE, Astronomiae instauratae Tl/Ct.fJar,rzw, n~>lWtlUl;i~·"-

P· 11, n. 185; Historia coelestis (ex /ibris com•metitar.iJS manu·rcrillbr 
cura[ ... ] Alberlus Vindelicorum 1666: cfr. 

54 G ASSENDI, Institutio astrono111ica, 
ront Galileo Galilei Nuntius sideretJs; et Jobarmis 
1653: cfr. librorom, p. 94, n. 437. 

55 PTOLOMAEI 

167. 

auctor hactentJs sidera rimaltiS ac 
.. ], Gedani 16 73-79: cfr. 

stesso Hemsterhuis in Alexis otJ de 
58 Catalogt~s librorom, p. 10, nn. 

Claudia Melica 

libro-

10, 
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edizione, rarissima, del De Solis ac lunae defictibus, stampata a Venezia nel 
1760 59 -, di Jacques Cassini 60 e di Francesco Bianchini 61. 

La presenza nella Bibliotheca Hemsterhuisiana di autori come Jacques Cassini 
e Francesco Bianchini non è casuale, poiché, come testimonia il Gallitzin­
Nachlqfj, Hemsterhuis non solo si era interessato a più riprese negli ultimi anni 
della sua vita a questioni astronomiche 62, ma aveva anche studiato in parti­
colare i lavori dei due scienziati. Testi come Les Eléments de Astronomie (1740) e 
le Tables astronomiques du soleil, de la lune, des planètes (1740) di Jacques Cassini, 
figlio del più famoso astronomo Gian Domenico 63, l' Hesperi et phosphori nova 
phaenomena, sive observationes circa planetarum Veneris (1728) 64 e le Astronomicae ac 
geograftcae observationes (1737, postumo) di Francesco Bianchini 65 sono, dunque, 
presenti nella biblioteca di Hemsterhuis per specifici e puntuali astro­
nomici - quale ad esempio quello concernente il tempo di rotazione dei piane­
ti - del filosofo olandese, interessi e tematiche che erano al centro degli studi 
di Gian Domenico Cassini, del figlio Jacques e di Francesco Bianchini 66. 

Hemsterhuis aveva lavorato su temi analoghi intorno al 1784. La di 

59 R. G. BoscHOVICH, De sofis ac lunae defectibus libri V[ ... ] Editio Veneta prima ex exemplari 
editionis Londinensis anni 1760. Comcto, et perpolito ab ipso auctore, Venetìis 1761 : cfr. Catalogus librorum, 
p. 40, n. 245. 

60 lvi, p. 40, nn. 252-253. 
6l lvi, p. 11, nn. 190-191. 
62 Hemsterhuis si era interessato nel 1787 alle scoperte astronomiche di W. nn.>Luc• 

cfr. UBM, NachWJ der Fiirstin Gallitzjn, Briefe wn Hemsterhuis an Gallitzjn, vol. V (NachlaB, Bd.l 0), 
ff. 380-382; cfr. in proposito W. Loos, Hemsterhuis Briefe dt., pp. 121-122; cfr. anche Hemsterhuis 
Briefe und Auftatze jlir A. v. Gaffitzjn darunter Astronomie und Entwiirft ZJJ Dialoghen, in NachWJ cit., 
Kapsel n. 37,2. 

63 J. CASSINI, Les Elements de Astronomie[ ... ], Paris 1740; In., Tables astronomiques du soleil, de 
la lune, des planètes, des étoiles jixes et des satellites de Jupiter et de Satume [ ... ], Paris 1740; su Gian 
Domenico e Jacques Cassini si vedano le voci di R. Taton in Dictionary of Scientijic Biography, a 
cura di C. C. Gillispie, vol. III, New York, 1971, pp. 100-106; su Gian Domenico Cassini, cfr. 
anche A. DE FERRARI, Gian Domenico Cassini, in Dizionario biografico degli Italiani, vol. XXI, Roma 
1978, pp. 484-487. 

64 F. BIANCHINI, Hesperi & phosphori nova phaenomena, siVI! obseroationes circa planetarum Veneris, 
Romae 1728. 

65 F. BIANCHINI, Astronomicae ac geograjicae obseroationes selecte ex ejus autographis excerpte una 
cum meridiani Romani tabula, cura E. Manfredi, Veronae 1737; su F. Bianchini cfr. S. RoTTA, Francesco 
Bianchini, in Dizionario biografico degli Italiani, vol. 1968, pp. 184-194. 

66 Gian Domenico Cassini aveva calcolato la dimensione delle orbite dei e la 
distanza tra il sole e la terra. Fu il primo, inoltre, a descrivere con esatte7.za la rotazione di 
Giove, Venere e Marte, e a scoprire i quattro satelliti di Saturno. Suo figlio Jacques proseguì le 
ricerche paterne, studiando anche l'inclinazione delle orbite dei satelliti e la struttura dell'anello 
di Saturno. Francesco Bianchini, utilizzando telescopi molto potenti, era riuscito a calcolare con 
maggiore precisione il tempo di rotazione del pianeta Venere (i risultati di questi calcoli sono 
descritti nell'opera Hesperi et phosphori nova phaenomena). 
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ciò si trova nel suo Nachla./1 dove, tra le lettere inviate alla Gallitzin, figura una 
trattazione di astronomia planetaria 67. Anche se Hemsterhuis si era impegna­
to in altre occasioni su questioni astronomiche, la Lcttrc sur l'astronomie del 1784 
costituisce indubbiamente lo scritto più importante valutare le sue compe­
tenze in questo ambito. Nella Lettre - indirizzata alla Gallitzin - Hemsterhuis, 
dopo aver dimostrato con metodo geometrico e illustrato con figure le sue 
teorie sul movimento e le orbite dei pianeti, cita a sostegno della sua ipotesi i 
due astronomi italiani, Gian Domenico Cassini e Francesco Bianchini, osser­
vando: « Vous le comprenez, lorsque je Vous dis que Bianchini & Dominique 
Cassini, de très illustres astronomes sans doute, ajant observé tous les deux 
tasches de V enus avec une affideité estreme, le demier donna à le planete un 
jour de 23 cles nos heures, & le premier un de 24 de nos jours» 68, 

Sempre a Francesco Bianchini e a Gian Domenico Cassini il filosofo fa 
riferimento in un'altra lettera che, a breve distanza di tempo, alla 
zin nella quale, ribadendo il valore delle teorie dei due astronomi, cita .,u,A .. u!­

camente l'opera di Bianchini, che egli possiede nella sua biblioteca. Così scrive 
alla Gallitzin: « Lorsque je V ous aurai apporté ou envojé le de 
Bianchini Hesperi & phosphori phaenomena, & que vous comparez son 
celui de Dominique Cassini & d'autres sur le meme planete, Vous tno·Pr?>'J' 

la valeur de ceux travaux pour en déduire, s'entend, les temps la ~V,.L .... vu 

l'inclination de l'axe)} 69. 

Naturalmente non mancano Bibliotheca Hemsterhuisiana, 
astronomici, opere sull'ottica, sulla sulla fisica e su 
scientifiche. Nel Catalogus figurano esempio le opere di '''"''"rr .. , 

i Principia, le Lectiones opticae e l'edizione latina dell' Opticks 70; 

Robert Boyle, tra cui l'edizione latina colori e la 
ne del Tbc Spring and the We~ht of the la ore:sen:Ea 
alcuni di il 

67 Cfr. UBM, Brieft von Hemstcrhuis an Filrstin Gallitzin, 29-III-1784, in NachWJ cit., vol. II 
(NachlaB, Bd. 7), ff. 161-177. 

68 lvi, c. 162. 
69 UBM, Brieft von Hcmsterhuis an Furstin Ga/Jitzin, 20-IV -1784, in NachWJ ci t., vol. II, (Na-­

chlaB, Bd. 7), f. 224. 
70 l. NEWTON, Philosophi!U! naturalis mathcmatica [ ... ), Amstelodami 

tiones optic!UI annis MDLCLXIX scholis pubblici! habit~U~; et 
mss. in lucem edit!UI, Londini 1729; si'l!l! de rejkxtionibus, rcfractionibus, infoxtionibus 
bus lucù libri tres [ ... J Latine reddidit S. Accedunt tractatus duo ejusdem authoris de et 
magnitudine figurarum curvilinearum Latine scripti, Londini 1706: cfr. Catalogus librorum, 41, nn. 27 5-
277. 

71 R. BoYLE, Experimenta et considerationes de coloribus [ ... ], Amstelodamì 1667; The 
Spring and Weight of the Air. New experiments Physico-Mechanical tonching the Spring of the Air and his 
Efficts [ ... ], Oxford 1660: cfr. Catalogus libromm, p. 96, nn. 473-474. 
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Lumière n, la Micrographia di Robert Hooke 73 e l'opera postuma di Spino­
za 74. Limitata è la presenza delle opere di Descartes e di Bacon: il primo 
figura solo con il Compendium musicae 1s, i Principia philosophiae 76 e il commen­
tario di Rabuel alla Giométrie n, il secondo compare unicamente con la raccol­
ta delle opere morali e civili 78. 

Il Catalogus librorum, che è anche un catalogo di oggetti, elenca 
numerosi strumenti astronomici, tra i quali cinque telescopi acromatici costrui­
ti da John Dollond 79. 
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72 CHR. HuYGENS, Traité de la Lumière [ ... ], Leide 1690: cfr. Catalogus librorum, p. 43, 
n. 316; ID., Horologium oscillatorium siT!f! de moti pendulorum ad horologia apparato demostrationes gcometricae, 
Parisiis 16 73 : cfr. Catalogus librorum, p. 12, n. 202. 

73 R. HoOKE, Micrographia or some Physiological Descriptions of Minute Bodics made by Magnifying 
Glasses [ ... ], London 1665: cfr. Catalogus librorum, p. 8, n. 144. 

74 B. DE SPINOZA, Opera postuma [ ... ], Amstelodami 16 77: cfr. Catalogus Jibrorum, p. 36, 
n. 170. 

75 R. DESCARTES, Musicae compendium, Trajectì ad Rhenum 1650: cfr. Catalogus Jibrorum, 
p. 41, n. 267. 

76 R. DESCARTES, Opera philosophica. Editio quarta, nunc demum hac editione [ ... ] recognita, et 
mendis expurgata [ ... ], Amstelodami 1664: cfr. Catalogus librorum, p. 35, n. 151. 

77 C. RABUEL, Commentair sur la Géométrie de M Descartes, Lyon 1730: cfr. Catalogus librorum, 
p. 39, n. 217. 

78 F. BACON, Operum morafium et civifium [ ... ] cura et ftdes G. Londini 1638: cfr. 
Catalogus librorum, p. 7, n. 114. 

79 lvi, p. 141, nn. 23-27; John Dollond (1706-1761) aveva costruito nel 1757 delle lenti 
acromatiche per telescopi, cfr. « Philosophical Transactions of the Royal Societp (1758), 
pp. 733-743. Hemsterhuis aveva studiato a fondo il problema delle lenti acromatiche, proponen­
do una soluzione diversa da quella di Dollond: cfr. UBM, Briefe von Hcmsterhuis an F/Jrstin Gaflit­
zin, 6-III-1789, Nach141 cit., vol. VI (NachlaB, Bd.11), ff. 67-68; si veda anche F. HEMSTERHUIS, 
Lettre sur I'Optiquc, in M. J. PETRY, Fraus Hcmsterhuis, cit., pp. 69-75, nella quale si discute della 
teoria dell'acromatismo di Dollond. 


